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Educazione scientifica OGGI:  
un’istruzione rinnovata per il futuro dell’Europa 

• Allarmante declino dell’interesse dei giovani 
verso le scienze e la matematica e 
preoccupante calo nel numero di iscritti alle 
facoltà scientifiche. 

• Evidenti collegamenti tra i metodi didattici e 
lo sviluppo di attitudini positive verso le 
scienze (Rocard, 2007). 

• Le pratiche educative più efficaci sono 
quelle che utilizzano l’educazione 
scientifica basata sull’investigazione 
(IBSE). 

http://ec.europa.eu/research/science-
society/document_library/pdf_06/report-rocard-on-
science-education_en.pdf  
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Miglior pratica nell’educazione scientifica 
(NRC, 1996) 

L’IBSE condivide alcune caratteristiche con l’insegnamento 
tradizionale delle scienze ma ha alcune caratteristiche distintive: 
 
 

•va oltre la semplice manipolazione di materiali (attività hands-on) e coinvolge 
attivamente gli studenti nell’identificazione di evidenze rilevanti e nella 
riflessione sulla loro interpretazione. 
 

•alternanza tra fare e riflettere che sviluppa le competenze dell’inquiry e la 
comprensione profonda (Flick e Lederman, 2006);  
 
•insegnante facilitatore, coinvolgimento attivo degli studenti e riflessione 
sulle esperienze attraverso lavori di gruppo, discussioni e dibattiti;  
 
•attività organizzate  in modo che  gli studenti sviluppino conoscenza e 
comprensione delle idee scientifiche per imitazione del lavoro degli 
scienziati (NSES, 1996),  mettendo in atto in modo intenzionale una serie 
di processi come: “saper diagnosticare problemi, commentare in modo 
critico gli esperimenti e individuare soluzioni alternative, saper 
pianificare un'indagine, formulare congetture, ricercare informazioni, 
costruire modelli, saper discutere e confrontarsi tra pari, formulare 
argomentazioni coerenti” (Linn, Davis e Bell, 2004). 
 



1. Essere coinvolti attivamente da domande significative dal 
punto di vista scientifico (investigabili) 

2. Raccogliere evidenze sperimentali (dirette e/o indirette) per 
rispondere alle domande  

3. Sviluppare e formulare spiegazioni a partire dalle evidenze 

4. Valutare tali spiegazioni  anche alla luce di spiegazioni 
alternative (confronto tra pari e confronto con le conoscenze 
scientifiche note)  

5. Comunicare e argomentare le spiegazioni da loro 
proposte 

Gli studenti devono sviluppare conoscenza e comprensione delle idee 
scientifiche per imitazione del lavoro degli scienziati 

Caratteristiche essenziali dell’inquiry in classe 



Il grado di informazione fornita agli studenti 
(Bell, Smetana e Binns 2005; Herron, 1971 e Schwab, 1962) 

LIVELLI DI INQUIRY domanda 
di ricerca 

procedi 
mento  

risposta/s
oluzioni 

inquiry confermativo 
gli studenti svolgono indagini su fatti e fenomeni noti, di cui sanno prevedere i risultati, rispondendo ad 
una domanda proposta dall'insegnante, corredata dal    procedimento da seguire. 
 

 
 

x 

 
 

x 

 
 

x 

inquiry strutturato 
gli studenti svolgono indagini per rispondere ad una domanda proposta dall'insegnante, corredata dal    
procedimento da seguire. 
 

 
x 

 
x 

inquiry guidato 
gli studenti svolgono indagini per rispondere ad una domanda proposta dall'insegnante, individuando il 
procedimento  da seguire. 
 

 
x 

inquiry aperto 
gli studenti svolgono indagini scegliendo la domanda di ricerca e il procedimento da seguire. 
 



• Il learning cycle è un approccio sistematico all'insegnamento che può essere utile agli 
insegnanti per progettare materiali e strategie di insegnamento delle scienze basate 
sull'inquiry. 

• Deriva dalle teorie costruttiviste ed è attribuito a Rodger Bybee del Biological Science 
Curriculum Study (BSCS) http://www.bscs.org .  

1. ENGAGE 

2. 
EXPLORE 

3. EXPLAIN 4. 
ELABORATE 

5. 
EVALUATE 

Il learning cycle delle 5E per progettare 

http://www.bscs.org�


ENGAGE: cosa ne pensi? 1. 
ENGAGE 



Quali sono le differenze 
tra questi due corsi 
d’acqua? 
Secondo voi, questi due 
fiumi potrebbero trovarsi 
nella stessa area 
geografica?  
 

Riflessione: 
- Individuale (5 minuti) 
- Intera classe (20 minuti) 
 
Evitare di etichettare le risposte come 
giuste o sbagliate,  accettarle tutte, 
incoraggiare gli studenti a spiegarsi con 
chiarezza in modo che i compagni 
possano comprendere e NON fornire le 
risposte corrette alle domande proposte. 

 
 



• Lavoro di gruppo 
• Scopo: far emergere 

preconoscenze ed 
eventuali concezioni 
errate sui sistemi 
fluviali 

• Discussione delle 
risposte 

• Sintesi dell’insegnante 



Verso l’investigazione: un modello di fiume 

• Lo stream table è un modello 
particolarmente di valore per 
la sua natura dinamica e per 
l’opportunità che fornisce agli 
studenti di sperimentare 
diversi gradienti e 
modificazioni del canale del 
fiume.  

• Lo stream table è ancora più 
importante se gli studenti non 
hanno la possibilità di 
esplorare sul campo un fiume 
locale. 



EXPLORE: AL LAVORO! 

1. 
ENGAGE 

2. 
EXPLORE 



EXPLORE: AL LAVORO! 

• In questa attività gli studenti  faranno scorrere l’acqua negli 
stream table e osserveranno attentamente quanto accade 
alla ricerca di evidenze che li aiutino a rispondere alla 
seguente domanda : 

• In  che modo la velocità del flusso influenza l’erosione 
lungo le sponde di un fiume?                             
(DOMANDA INVESTIGABILE) 

Caratteristica n.1  
Essere coinvolti attivamente da domande significative dal punto di vista 
scientifico (investigabili) 



Anatomia di 
un’investigazione 

3. Sviluppare e formulare spiegazioni a partire dalle evidenze 
raccolte. 

Creare con le mani un canale 
con delle curve lasciando 
dritto il primo tratto  

Cosa pensate che accadrà quando 
l’acqua comincerà a scorrere sulla 
sabbia?  
(PREVISIONE individuale, 2 min.) 

Secondo voi, se la pendenza fosse 
maggiore il fiume avrebbe le stesse 
caratteristiche?  
(PREVISIONE individuale, 2 min.)  

Cosa pensate che accadrà 
aumentando la quantità dell’acqua 
che scorre? 
(PREVISIONE individuale, 2 min.)  

2. Raccogliere evidenze sperimentali, dirette, per rispondere alle 
domanda: in  che modo la velocità del flusso influenza 
l’erosione lungo le sponde di un fiume?  
 



EXPLAIN: si comincia a capire 

Caratteristica n.4 
Valutare tali spiegazioni  anche alla luce di spiegazioni 
alternative (confronto tra pari e confronto con le 
conoscenze scientifiche note)  

Caratteristica n.5 
Comunicare e argomentare le spiegazioni da loro proposte 

1. 
ENGAGE 

2. 
EXPLORE 

3. 
EXPLAIN 



1. 
ENGAGE 

2. 
EXPLORE 

3. 
EXPLAIN 

4. 
ELABORATE 





1. ENGAGE 

2. 
EXPLORE 

3. EXPLAIN 4. 
ELABORATE 

5. 
EVALUATE 



• Nella verifica finale lo studente non dovrà dimostrare solo la conoscenza dei contenuti 
studiati, ma dovrà usare le competenze acquisite per comprendere e rielaborare 
criticamente casi di studio “autentici”. 



PER COMINCIARE… PICCOLI CAMBIAMENTI 
 



Caratteristiche essenziali dell’inquiry in classi e sue variazioni (NRC, 2000)  



Fase 1. Spiegazione   Fase 2. Conferma sperimentale 
 

LEZIONE 
TRADIZIONAL

E 
 



IB
SE 

 

FASE 1. ESPLORAZIONE SPERIMENTALE (DIRETTA O INDIRETTA) DI 
UN FENOMENO     
 
FASE 2. SPIEGAZIONE 
 



Per saperne di più…  

• National Research Council (2013). Next Generation Science Standards. Washington DC: 
National Academies Press.  

• Flick, L.B., Lederman, N.G. (2006) Scientific inquiry and nature of science, Springer. 
• LLewelling, D. (2013). Teaching high school science through inquiry and argumentation, 

2nd edition. Crowin, Sage Publication Ltd. 
• Scapellato, B. (2012), Investigare il ciclo dell’acqua”, LINX Magazine n.12, 

http://magazine.linxedizioni.it/files/2012/04/investigare-il-ciclo-dellacqua.pdf  
• Scapellato, B. (2013), Investigare i fiumi, LINX Magazine n. 

14:http://magazine.linxedizioni.it/2013/01/18/investigare-i-fiumi/    
• Scapellato, B. (2013), Investigare gli oceani, LINX Magazine n.16: 

http://magazine.linxedizioni.it/2013/10/15/investigare-gli-oceani/   
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• il link per scaricare i materiali che avete visto oggi  
 
• l’attestato di partecipazione valido ai fini dell’esonero 

 
 

 
 
 
 
 

Informazioni utili 
 
 
 

Prossimamente riceverete: 
 

sul sito  
www.pearson.it  

trovate il calendario completo della formazione  

 
 
 



Pearson Academy su Facebook 

Se avete suggerimenti o 
suggestioni che volete 
condividere, potete andare sulla 
pagina facebook di 
  
“Pearson Academy – Italia” 



Grazie per la partecipazione! 
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